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Art. 18 - Spazi destinati al Trasporto Pubblico Locale  

Il trasporto pubblico locale collettivo può transitare su sedi riservate o in promiscuità con 
le altre tipologie di flussi veicolari. 

18.1 Corsie riservate15 
In considerazione di elevati flussi dei mezzi di trasporto pubblico su determinate sezioni 
stradali, è necessario prevedere la realizzazione di corsie riservate. 

Nell’ambito del presente regolamento sono previste tre tipologie di corsie preferenziali: 

 concordi : nel caso in cui la corsia preferenziale sia affiancata da una corsia 
promiscua all’uso dei veicoli percorribile nello stesso senso di marcia; 

 contromano : nel caso non sia ammesso ai veicoli non autorizzati di cui ai punti 
seguenti percorrere nella direzione concorde alla corsia preferenziale; 

 protette : nel caso di corsia preferenziale non affiancata da corsie promiscue e/o 
separata da queste con elementi fisici invalicabili. 

Il modulo di corsia16 minimo delle corsie riservate deve essere di 3,50 m. 

Sui corridoi riservati al trasporto pubblico di superficie, in ambito urbano, possono 
transitare veicoli degli organi di polizia, vigili del fuoco, di servizio per il soccorso, 
portatori di handicap, taxi, veicoli autorizzati del Comune di Pordenone. 

Nel caso di corsie preferenziali protette è necessario delimitare la corsia mediante 
apposite aiuole spartitraffico o da semplici strisce di segnaletica stradale come previsto 
dal Codice della Strada e dal relativo Regolamento di Esecuzione. 

18.2 Caratteristiche delle fermate del TPL 
Le fermate del trasporto pubblico si dividono in due tipi: quelle situate su corsia 
riservata ai mezzi del TPL e quelle ubicate su corsia non riservata.  

Le fermate devono essere agevoli all’accesso dell’utenza. La segnaletica deve risultare 
chiara, al fine di consentirne l’esercizio e la protezione dell’utenza. 

Di fianco alla fermata autobus (sia nel caso in cui la stessa fermata autobus avvenga in 
corsia riservata o sulla carreggiata oppure  in un apposito golfo) il marciapiede deve 
essere privo di ostacoli di ogni genere per almeno una larghezza di 1,50 metri e per una 
lunghezza pari a tutta la medesima fermata. 

L’area di fermata è indicata da palina con tabella e bacheca oraria più zona di 
salita/discesa utenza sul lato esterno di fermata bus.  

Nel caso di sosta consentita sul lato esterno della carreggiata, tale area sarà delimitata 
mediante segnaletica orizzontale, più area di salita/discesa utenza contigua sul lato 
esterno dello stallo di fermata bus. Nel caso di fermata posizionata su strade dove la 
sosta dei veicoli non è consentita, l’area di fermata sarà tutelata rispetto all’eventuale 
sosta veicolare abusiva mediante l’adozione delle prescrizioni dettate dall’art. 151 c. 1 e 

 

 
15 Corsia di marcia destinata alla circolazione esclusiva di una o solo di alcune categorie di veicoli (Art. 3 nuovo 

Codice della Strada) 
16 Il modulo della corsia è la distanza tra gli assi delle strisce che delimitano la corsia (art.140, comma 1 del D.P.R. 

495/1992). 
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